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“Quando il morale è basso, quando il giorno sembra buio, 
quando il lavoro diventa monotono, quando ti sembra che 
non ci sia più speranza, monta sulla bicicletta e pedala 
senza pensare a nient’altro che alla strada che percorri”

Arthur Conan Doyle



100 anni è un anniversario decisamente sensazionale, 
ancor di più se parliamo di un evento costruito ad hoc per 
dare maggior visibilità ad una manifestazione giunta alla 
343° edizione come l’Antica Sagra del Santo Sepolcro.
Domenica 3 settembre siamo pronti ad accogliere la Ci-
clostorica rievocativa – Trofeo Desiderio Conte per i 100 
anni – memorial Massimo Marin.
Fremono da mesi i preparativi per questo appuntamento: 
la famiglia Conte, le associazioni coinvolte e l’Amministra-
zione comunale hanno unito le forze per programmare un 
evento con visibilità in tutto il territorio provinciale.
Finalmente torna alla sagra di Villanova una corsa ciclisti-
ca che mancava da diversi anni, con una forma storica e 
rievocativa che ci fa un po’ sognare pensando al passato, 
ma che ci proietta anche nel futuro pensando già alle pros-
sime edizioni.
Volgo un caloroso ringraziamento, a nome di tutta l’Ammi-
nistrazione comunale, ai numerosissimi volontari che stan-
no lavorando per gestire al meglio l’evento: sono il motore 
pulsante della macchina organizzativa e solo grazie al loro 
prezioso contributo potremo assistere ad una manifesta-
zione di qualità. Un ricordo particolare va’ a Massimo Ma-
rin, infaticabile volontario prematuramente scomparso in 
sella alla sua bici: la sua passione per il territorio e per il 
mondo della bicicletta si uniscono in questo trofeo che gli 
viene dedicato in questa centesima edizione. 
Grazie a tutti i partecipanti e a quanti assisteranno alla 
manifestazione e buona festa a tutti!

La Parola
al Sindaco

Il Sindaco - Sarah Gaiani



È certamente una grande emozione essere partecipi di un 
evento così sentito e importante che porta alla mente an-
tichi ricordi. Tocca al direttivo di questa Pro loco l’onore di 
riportare a Villanova un evento ciclistico anche se in forma 
rievocativa. Ancora più toccante il fatto che affiancato ci sia 
il Memorial Massimo Marin, un volontario dell’ Ass G.P.D.S. 
donatori di sangue che a suo tempo aveva condiviso l’idea 
di realizzare tutto questo. Appassionato di ciclismo rimarrà 
nei nostri cuori per lungo tempo anche per essere sempre 
stato in prima fila con la propria Associazione nelle attività di 
volontariato.  Nel ricercare le informazioni ci si è imbattuti in 
molte persone che con i loro racconti hanno reso possibile 
riportarne i particolari. Uno su tutti Rino Conte, 89 anni e fi-
glio di Desiderio che ha conservato cimeli che ora abbiamo 
il privilegio di vedere. La famiglia Conte è conosciuta per 
la propria dedizione al lavoro e per aver sempre condiviso 
e sostenuto eventi del nostro territorio. Sicuramente pas-
sione, orgoglio e dedizione sono le qualità che Desiderio 
Conte ha trasmesso ai figli e che continua anche attraverso 
i nipoti, nuova generazione che sta dando esempio di gran-
de valore. 
Questo evento ci permette di ritrovare la storicità anche 
dell’Antica Fiera del Santo Sepolcro e di poter raccontare 
alle nuove generazioni una storia che parla di passione, di 
grandi famiglie e di un grande amore per la propria terra.                                          

La Parola
alla Presidente della Pro Loco

Presidente Luigina Zin
Direttivo Pro Loco Villanova 
di Camposampiero APS

Rino Conte



Con orgoglio la nostra grande famiglia si appresta a festeggiare i 100 anni del Trofeo di Nonno Desiderio. 
Vogliamo innanzitutto ringraziare nostro cugino Mirco Pintonello per essersi fatto da promotore di questa 
iniziativa, la sua passione ci ha aiutato a rispolverare la nostra storia e le nostre emozioni.  Con piacere abbia-
mo visto tanta collaborazione e condivisione per un ricordo che ci fa trovare le nostre origini e rivivere i tempi 
passati che tanto ci hanno insegnato. Oltre all’Amministrazione, alla Pro loco e alle Associazioni, il nostro 
grazie va ai numerosi ospiti e partecipanti , in primis la Famiglia Marin per la quale abbiamo voluto il Memorial 
a Massimo, grande appassionato della bicicletta che sicuramente avrebbe collaborato con fervore, e che 
sentiamo presente in questo momento. Un onore è certamente l’avere con noi la dott.ssa Silvana Santi Pre-
sidente dell’U.N.V.S  , co-fondatrice della Maratona di Sant’Antonio e di altri eventi sportivi a livello Nazionale,  
il sig. Flavio de Santi Atleta e Dirigente sportivo di ciclismo, il Giornalista Claudio Gregori con la presentazione 
del suo libro “Il Corno di Orlando “dedicato a Ottavio Bottecchia. Un grande grazie va anche a Paolo Basso il 
nostro presentatore che con stile e affetto ci ha seguito in questa avventura. Ci auguriamo di lasciare un bel 
ricordo e di riuscire a trasmettere anche ai giovani la voglia di avvicinarsi a questo bellissimo Sport.

La Parola
alla Famiglia Conte e nipoti di “Derio”

   
   

   
   

   
 

Mirco Pintonello



La Parola
al Gruppo Padovano

Massimo Marin è mancato il 7 novembre 2019 e ha lascia-
to un vuoto incolmabile, non solo in famiglia, ma anche 
nel campo sociale e sportivo nella comunità di Villanova 
di Camposampiero. È stato un punto di riferimento a tut-
te le manifestazioni del paese, facendo parte anche del 
direttivo GPDS donatori sangue, ed era un grandissimo 
appassionato delle due ruote e tesserato col G.S. Murelle. 
Oggi noi tutti versiamo ancora lacrime per la sua tragica 
e prematura scomparsa ma lui, in cielo sicuramente farà 
festa.D’altronde, fino a quando è rimasto qui con noi, ogni 
scusa era buona per far baldoria.

Matteo Marin

L’Associazione FIDAS MURELLE ringrazia ancor oggi la 
sua preziosa collaborazione e la sua umanità, restando 
per noi e per sempre un GRANDE AMICO.

Fidas Murelle

Massimo Marin



   
   

   
   

   
 

Gruppo Padovano



Desiderio Conte 
la passione su due ruote
Desiderio Pietro Conte nasce a Villanova il 15 marzo del 1898, conosciuto da tutti come “Derio Sene-
raro” da una famiglia benestante, nel 1926 sposa Carolina Agostini di Borgoricco. Dalla loro unione 
nascono undici figli: Giorgio, Rino, Emilio e Mario e sette femmine: Mariangela, Neri, Lia, Noemi, Iside, 
Luisa ed Elena. Amava viaggiare, muoversi, spostarsi, era sempre in movimento. Il suo grande amore 
era la bicicletta e al momento di salire dava il meglio di sé. Era proprio in occasione della Fiera di set-
tembre che viene ricordato arrivare per la via Caltana orgoglioso della sua bici per fermarsi poi al bar 
con gli amici. Sceglieva sempre la bici migliore che curava in ogni dettaglio e con lei andava veloce. I 
figli ricordano che fu negli anni venti che iniziò la sua carriera ciclistica, Con la sua mitica ”Dei” prese 
parte alle prime corse e nel 1923 a quella di Villanova. Gareggiò ovunque in zona da Mirano a Castel-
franco Veneto. Era l’epoca di Coppi e Bartali, ma per Desiderio l’unico idolo era il suo grande amico 
“Toni Bevilacqua”campione indimenticato, non era di Villanova , ma  qui aveva tanti amici. Un aneddoto 
che viene tramandato sulla passione e la  storia ciclistica di Desiderio Conte è la corsa di Murelle con 



arrivo davanti alla Farmacia Paccanaro che al tempo era in via Cornara: non aveva la sua bici, ma lui 
correva come il vento, ad un certo punto forò una gomma, non si arrese come era nel suo spirito batta-
gliero e rendendosi conto che cambiare il tubolare avrebbe comportato una perdita di tempo prezioso, 
cambiò la bici prendendo la prima che gli capitò a tiro... era una bici da donna . Nonostante il disagio 
dato da un sellino che certo non era consono, “Seneraro” riuscì ad andare così veloce che vinse. A 
sostenerlo quando i giudici decisero di squalificarlo, gli amici di sempre: Nane Contin, Cin Gaiani e 
Farneco . Desiderio con il sorriso accettò la squalifica e tutto finì per il meglio. Da anni, in ricordo di 
quella passione i fratelli Conte hanno continuato a sostenere la corsa ciclistica di Villanova che nel 
2005 raggiunse gli ottant’anni e in quell’occasione fu pubblicato un libro: Centoundicesimo Km “Voci 
ed emozioni della gara ciclistica di Villanova”.
Cosa ci ha trasmesso e ancora adesso leggendo la sua storia, cosa ci trasmette Desiderio Conte con 
la sua passione per il ciclismo? Di sicuro tenacia e volontà, orgoglio e coraggio. 
Giorgio, Rino, Emilio e Mario, i quattro figli maschi di “Seneraro” noti imprenditori locali, hanno coltivato 
a vari livelli la passione per il ciclismo.
Rino Conte, classe 1934 tiene un vero e proprio “museo” dove oltre alla tessera ciclistica dell’UCI, con-
serva tutti i reperti d’epoca , la vecchia bicicletta del padre, foto e tutto quello che rappresenta passato, 
presente e futuro per gli appassionati delle due ruote e di tutti gli accessori annessi.

Famiglia Conte anni ‘70



Giorgio Conte, classe 1929, primogenito di Desiderio, vanta un passato memorabile da ciclista .Ha 
iniziato a correre all’età di 17 anni e inizialmente vestiva la maglia e i colori della società “Giulio Zanon” 
di Cadoneghe. Dapprima dilettante e poi “indipendente” come venivano chiamati i professionisti di 
seconda, vinse varie corse tra quelle più importanti, Cadoneghe e Bovolenta, in casa dell’allora cam-
pione locale Zampieri detto “Bomba”. Corse poi per un anno con la “Ferrovieri Mestre e quindi con il 
“Veloce Club Padova”, dei Reduci e Rimpatriati d’Africa, associazione di cui faceva parte. I suoi ricordi 
ci riportano ad alcune esperienze curiose, come quella di aver percorso in un solo giorno alcune centi-
naia di chilometri per andare a Capparo, in provincia di Ferrara, per disputare una corsa e poi ritornare 
indietro sempre in bicicletta. Di certo non dimenticherà mai la volta in cui al Campionato del Triveneto 
arrivò terzo perché all’ultimo era stanco e aveva mollato, il padre Desiderio lo aspettava al traguardo e 
con un calcio lo buttò nel fosso ricordandogli che lui non aveva mai mollato.
Emilio Conte classe 1942 ha corso nella categoria allievi, prima nella società “Stella”, poi con la “S.C. 
Padovani”. All’epoca diciasettenne ha disputato i campionati italiani a Reggio Emilia arrivando quarto. 
Anche i nipoti di Rino hanno un passato ciclistico: Stephanie Conte allora sedicenne, figlia di Ivo Conte 
che vanta un passato ciclistico nel G.S. Peraga nella categoria Allieve. Mentre Mattia Mezzalira, figlio 
di Antonella Conte che faceva parte della Velo Junior Nove (Bassano).

Famiglia Desiderio Conte



Sponsor: IMPRESA EDILE
CONTE RINO & FIGLI SNC

SEZ.
MURELLE

Con queste poche pagine vogliamo lasciarvi il 
sapore di un’antica passione e di tante persone 

che ne  hanno fatto parte. Un grazie a chi 
parteciperà a questo evento rendendolo un altro 

grande ricordo da conservare gelosamente 

Si ringrazia per la partecipazione:

AMMINISTRAZIONE COMUNALE
ASS. FIDAS MURELLE
G.S. MURELLE 
ASS. A.V.I.S.
ASS. AUTO E MOTO D’EPOCA 
G.A.M.A.E di Campodarsego
FAM. BOVO VITO
MTB GRAVEL Campodarsego

Con questo libretto si vogliono 
ricordare anche BOVO VITO - LUCIO 
SCATTOLIN - GIANFRANCO BIASUTTI
e tutte quelle persone che in passato 
hanno sempre collaborato alle 
precedenti gare ciclistiche 

Si precisa che alcuni  tratti della figura 
e della storia  di Desiderio Conte, sono 
stati ripresi dalla pubblicazione 
Centoundicesimo Km pubblicata nel 
2005 curata da Nicoletta Masetto
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